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PARTUJOLARI 

Colonia E r i t r e a 
ROMA, 8 

Si annunzia che il padre* Rossignòli, il 
famoso prigioniero del Mandi, fuggito da 
Kartom in circostanze drammaticissime, 
verrà prossimamente a Roma. 

Il padre .Rossignòli si proporrebbe di 
intraprendere in Europa una vera crociata 
contro il Mahdismo, eho, secondo lui, se 
non sarà fiaccato subilo, finirà per dilagare 
in tutta l'Africa Orientale, e si spingerà 
fino al Mediterraneo. . 

Come è noto, il padre Rossignòli ha già 
espressa la sua convinzione che se l'Italia, 
l'Inghilterra e l'Egitto si mettessero d'ac­
cordo, l'impero del. Califfo sarebbe di­
strutto in pochi mesi. 

Corpi dèl ie t r u p p e 
ROMA, 8 

La Commissione, che si occupa delle 
modificazioni da introdursi nelle uniformi 
delle truppe, ha scartato la proposta di 
sostituire.le strisci© indicanti i gradi me­
diante le stelle. 

Per ora la Commissione non si è occu­
pata che delle uniformi della truppa. Di 
quelle degli ufficiali si occuperà in seguito. 

D a n n e g g i a t i da l t e r r e m o t o 
ROMA, 8 

L'on. Boselli presenterà al più presto alla 
Camera un progetto per esonerare delle 
tasse la tombola telegrafica a vantaggio 
dei danneggiati dal terremòto; 

S c a n d a l i p a r l a m e n t a r i 
ROMA, 8, ore 7. 20 

Molti deputati hanno vivamente deplo­
ralo che il Presidente della Camera- non 
abbia saputo impedire lo scandaloso inci­
dente provocalo nella seduta di venerdì 
dal deputato Prampolini. 

L ' o n . Biancheri .si mostra dolentissimo 
dell'accaduto e dichiara che le, inaudite 
invettive pronunciate da Prampolini con­
tro Grispi lo sbalordirono al punto da far­
gli dimenticare di essere slato in quel mo­
mento il presidente della Camera; 

Dipo la scena di venerdì, si.prevedo che 
la imminente discussione sulla politica in­
terna darà luogo ad altri incidenti disgu­
stosissimi, che potranno avere delle con­
seguenze poco liete pel ministero. 

Po l i t i ca e s t e r a 
ROMA, 8, ore 10 

Per quanto siano state respinte le in­
terpellanze di Imbrumi e Barzilai, nondi­
meno una discussioni; sulla politica estera 
avrà luogo ugualmente prima die si di­
scuta il bilancio degli esteri. 

Altre interpellanze sulla politica estera 
saranno perciò presentato alla camera en­
tro la settimana ventura. 

Un Neve incidente internazons'ale 

Non ha torto lord Rosebery di scorgere -un 
pericolo per la pace nelle imprudenze o leg­
gerezze; della stampa. Un fatto recente viene 
a dargli ragione. Si tratta di cosa non gravo, 
ma che avrebbe potuto' divenir grave,, se di­
sposizioni assolutamente e risolutamente paci -
fiche non animassero Governi e nazioni. Non 
alludiamo al caso del capitano Romani, la cui 
condanna scatenò contro di noi il furore dei 
B'< mali francesi. Questo incidente fu più chias­
soso che serio e, mentre durava il rumore in­
torno ad esso e psiqologicamente connesso ad 
esso ed all'affare Dreyfus, un altro se ne pro­
duceva dt natura tuono innocua. Per fortuna 
ebbe una pronta Bue. \ 

Un foglio di Parigi, che godo riputazione 
d'ufficioso, il Matìn, trattando la quistione 
dello spionaggio, additava l'Ambasciata di Ger­
mania oome il centro dove mattono capo le 
fila d'un sapiente sistema d'informazioni or-
ganbzato dal Governo imperialo iti '.Francia 
per conoscerne, con mezzi leciti ed ilieciti, le 
esatte condizioni militari e designava l'addetto 
militare tedesco corno il capo del medesimo. 
E concludeva consigliando al Governo della 
Repubblica di sopprimere gli addetti militari 
delle Ambasciate, [/accusa, grave e precìsa, 
produsse, per l'indole del giornale che la mo­
veva impressione a Berlino e il principe d'Ho-
heiiiohe ordinò al conte Miinster di richia­
mare Su di essa l'attenzione del ministro de­
gli estori di Francia. 

Il Mtinstor, infatti, vide l'IIanotaux il quale 
gli diede le più soddisfacenti spiegazioni, di­
chiarando che il Governo non entrava per 
nulla nella pubblicazione del Malin e la de­
plorava. Comunicava, poi, sNIIavas una no-
terella per ismentire l'illazione che l'opinione 
pubblica avesse tratto dall'articolo del Matìn, 
che, cioè, si pensasse d'abolire gli addetti mi­
litari presso le Ambasciate. 
. La cosa non ebbe seguito. E non se n'ebbe 

quasi sentore; il che giova, assai all'esauri­
mento dell'incidente. Abbiamo, però, notato 
nella stampa tedesca solita a riflettere i pen­
sieri del mondo ufficiale un ringhio che ci ri­
cordò i tempi ne'quali il principe Blsmarck 
lanciava a Parigi famosi «spruzzi d'acqua 
diacciata; « quei tempi in cui la Norttdeutscìic 
Allg.meine Zeitung parlava della « guerra in 
vista» e la Posi diceva ohe si camminava 
«sul filo del rasoio», tanto le relazioni fran­
co-tedesche erano delicate. Oggi la Koelnische 
Zeitung commenta l'incidente da noi narrato 
in un linguaggio che parrebbe di cattivo au­
gurio se, ripetiamo, Governi e popoli non fos­
sero sinceramente, dpìdertìsl, di paco, Ma per--
che questi sentimenti durino, in mezzo allo 
armi che tutti gli Stati indossano, è necessa­
rio che la stampa usi quella cautela e . quel 
ritegno di cui lord Rosebery le rimprovera.il  
difetto. 

Essa è, pur troppo, uno strumento di bene 
o di male, e chi lo maneggia dovrebb'ess ere 
cònscio della responsabilità che "gì'incombe. 
Per queste rispetto si pecca un po'dappertut-
to, ma in Francia forse più che altrove; lo 
diciamo senza astio, ma con amarezza. Qni i 
giornali paiono gareggiare, oggi a stuzzicare 
le peggiori passioni nazionali, invece di se­
darle, e secondano le imaginazioni popolari 
sullo « spionaggio J, salvo a scandalizzarsi e 
menare uno scalpore immenso di ciò che un 
altro Stato fa per provvedere alla propria si­
curezza. È uno scorgere il fuscello nell'occhio 
del prossimo e non sentir la trave che è nel 
proprio. Il guaie è che, a lungo andare, le 
intemperanze ed osegerazioni del giornalismo 
possono recar detrimento alle relazioni inter­
nazionali: QUod dii avèrtantl • 

hirlamento italiano 
C A M E R A D E I D E P U T A T I 

Presidente BIANCHERI 
Seduta- dei 8 dicembre " 

Presidente annuncia la morte degli onor. 
Zucconi e Basini, e no commemora imeriti . 

SI,associano Vaccai, Calenda, Martini, Me­
stica. • 

Si risponde ad alcune interrogazioni, fra 
le quali uno deli' onor. Locìlis, relativa alla 
occupazione di Kassala, 

L'on. ministro dice fra altro, che l'utilità 
del possesso di Kassala per la difesa dell'Eri­
trea, viene giustificata dai fatti. 

Se non si fosse occupata dai nostri, quella 
era base di operazione dei dervisci contro la 
colonia, si sarebbe dovuto accrescere assai di 
più le truppe di difesa per tutelare Agordat 
o Keren, contro una invasione, e non sa­
rebbe così buona la nostra situazione, verso 
gli abissini. 

Aggiunge che delle intelligenze con l'Inghil­
terra, la parte che poteva esser fatta di pub­
blica ragione, cioè il protocollo di delimita­
zione del 5 maggio, fu presentata al Parla­
mento. Se per il resto si è tenuto ad una ri­
servatezza che la Camera gli consentirà può 
affermare che non vi abbiamo incluso, ne ab­
biamo corcato d'includere, una ulteriore azione 
nel Sudan. 

Lochis si dichiara complessivamente soddi­
sfatto. '•', • . 

Si prosentano alcuno interrogazioni. 
Alle 4.20 la seduta ò levata. 

TROPPA SCIENZA 
Il Ministro della Pubblica Istruzione un 

bel giorno i giornali-J'-hanno adulato latjT 

namente col titolo, di surnmus studiorum 
moderator, anziché chiamarlo col suo vero 
nome di gran pedagogo d'Italia. 

Che po' po' di socialismo di Stato ab­
biano saputo attuare adagio adagio quei 
signori del Ministero della Pubb. Istr. an­
dremo di tratto in tratto ricercando: ci 
soffermiamo per ora ad un rapido esame 
dello statuto pei tre educatori femminili 
di Napoli proposto dal ministro Martini 
«dell'ultima maniera». 

Occorre premettere che nei detti istituti 
vi sono cento tredici posti gratuiti e semi­
gratuiti per lo figlie degli insegnanti nelle 
scuole elementari pubbliche e negli isti­
tuti secondari. 

Nel collegio Principessa Maria Clotilde ed 
in quello Regina Maria Pia, l'istruzione e 
la coltura che vi si danno si limitano, e 
ben a ragione, alla modesta condizione so­
ciale delle alunne. Nel ruolo organico del 
personale direttivo ed insegnante non avete 
che la direttrice di I-a classe eolla viee-
dirétlrice, 4 maestre per le scuole elemen­
tari, undici istitutrici di differenti classi 
pei corsi superiori con due maestre pel-
i'insegnamento dei lavori donneschi, e IO 
professori, cioè 2 di lingue e lettere ita­
liane per le .cinque classi di .perfeziona­
mento, 1 per la storia e geografia,,! dì fi­
sica, chimica, storia naturale ed ' igiene, 
altro di aritmetica, geometria, contabilità 
ed economia domestica, 2 . p e r l e lingue 
francese ed kiglese, 4- sii inorale e pedàr 
gogia materna, l'ultimò di disegno lineare 
ed ornato, con altro di figura, paesaggio e 
pittura; quattro maestri di pianoforte (po­
vero vicinato) uno di canto, due di arpa, 
la maestra di.ginnastica e quello pel ballo: 
manca un corso di astronomia, filosofia 
trascendentale e spiritismo, e una modista 
di rango francese per insegnar a vestir 
bene alle alunne; ma tiriamo avanti; sarà 
per un'altra volta; al primo cambiamento 
di ministri, che durano una stagione, come 
le rose. '."-. -

Nel Regio educatorio Regina Margherita 
non figurano i quattro maestri di piano­
forte né quelli.d'arpa e non s'insegna l'in­
glese; ma è dotato di due medici e di. un 
chirurgo dentista, a differenza dei due 
primi che hanno in più un terzo medico, 
lo specialista; per cui nasce il dubbio che 
anziché di collegi, trattisi di ospitali. Per 
tutti tre poi gli educatorii vi ha un inge­
gnere per ciascheduno, I; 

A riguardo degl'ingegneri l'on. Mirtini 
fu inflessibile in Consiglio, di Ministri ed 
ha dichiarato apertamente non poterne 
fare a meno. 

Cosa non sono le fissazioni!! 
Quando poi a dieciotto anni quelle fan­

ciulle sortiranno di collegio, il Ministero 
della Pubb. Istr. vorrà, in rapporto ai loro 
studi ed alla coltura, nobilitarle con un 
titolo almeno almeno di roarchesìne, e 
provvederle di carrozza, cavalli e livrea 

per mandarle a far scuola elementare 
in campagna. > . 

Quanti spostati e quante spostate ci va 
creando giornalmente lo Stato Pedagogo! 
Ammenoché a furia d'insistenza, di sug­
gerimenti dall'alto e dal basso non ci si 
imbastica su in quattro e quattr 'ot to. un 
Decretino, quello recentissimo del 21 a-
priti) IS94 N. 190 con cui; 

• Riconosciuta la necessità di mod ficare 
il ruolo organico delle ispettrici per gl'Isti­
tuti femminili di educazione, se ne porta 
il numero da sei ad otto e con ciò il di­
spendio arriva a L. -I9.0Q0. 

Ecco copie gli spostati finiscono o tosto 
o tardi sul groppone di Pantalon. Y. 

jX° N A C A DELL,' E S T É S O 

(Servizio speciale del COMUNE) 
A u s t r i a - U n g h e r i a 

Riceviamo da Vienna: 
SI smentisce che l'Imperatore d'Austria ab­

bia: mandato al Papa, par ottenerne 1'avviso, 
il testo della legge relativa alle riforme reli­
giose. 

L'opinione del Papa non può essere diffe­
rente da quella de! clero ungherese. 

Sarebbe stato dunque .superfluo sottoporre 
al suo parere la detta legge. 

È certo invoce che l'imperatore è ostilissi-
rno alla legge stessa, e desidera cho.il gabi­
netto We&erle se ne vada. 

Russ i a 
Abbiamo da Pietroburgo : 
I deportati in Siberia e nel Caucaso, che 

sono stati graziati dallo czar, ascendono a ol­
tre 2000. .,--,. 

Tra essi vi sono anche degli stranieri. 
La.NovpsM, parlando dei tentativi de! Va­

ticano di unificare le chiese, dice che l'idea è 
nobile ma inattuabile, e poi soggiunse che la 
fede ortodossa ha più salde radici della fede 
cattolica. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) < . 

PARIGI, 8. — (Camera). — Riprendasi la 
discussione generale del bilanci». Il ministro 
della marina confuta le critiche fatte giovedì 
da Pelletan sul materiale della- marina da 
guerra. / 

Pelletan replica insistendo nelle sue asser­
zioni e Goblet critica la politica, finanziaria 
del governo, per cui ne soffre il programma 
radicale. 

Egli propugna la economie da ottenersi spe-
cl&lmonta mediante la soppressione del, bilan­
cio dèi culti, dopo votata la logge sulle asso­
ciazioni, ; 

Dichiara tuttavia di accettare il progetto 
Poincaré pe r la riforma imposta sulla suc­
cessione, perchè stabilisce il principio dell'ira 
posta progressiva. La discussione generale è 
chiusa. 

PARIGI, 8. = Dupuy rispondendo all 'in­
terpellanza di Dejeante giustifica la perquisi­
zione eseguita presso Dejeante per seque­
strarvi un opuscolo che insultava la patria e 
un, manifesto incitante i giovani soldati alla 
disobbedienza, soggiunge: Il manifesto fu e-
sppsto nella vetrina di una bottega che ser­
viva da comitato elettorale per Dejeante. (Ap­
plausi a sinistra ed al centro; proteste alla 
estrema sinistra). 

Dupuy accetta 1' ordiue del giorno puro a 
semplice che viene approvato. 

LONDRA, 8 — Iiopo aver passato la notte 
al castello di Windsor, l'ambasciatore italiano 
Tornielli presentò ieri alla "Regina le lotterò 
di richiamo. Poscia la Regina ricevette la con­
tessa Tornielli in udienza di congedo. 

LONDRA, 8. — Riohardàòn, conservatore, 
fu eietto deputato a Brigg con uua maggio­
ranza di 77 voti sul competitore libatale. Brigg 
dal 1885 aveva sempre eletto un deputato li­
berale. 

LONDRA, 8. — Il Times da Shanghai: Il 
Giappone non vuole l'intervento degli Stati 
Uniti e non prenda sul serio l'appello diretto 
che la Ohiua gli ha indirizzato. 

BRUXELLES, 8. — Il duca d'Orleans terrà 
qui martedì ò m'ercordì un gran consìglio, 
cui saranno rappresentati i comitati realisti 
dei dipartimenti. Vi si prenderanno probabil­
mente delle importanti decisioni. 

MADRID, 8. — La voce della dimissione 
del governatore del Banco di Spagna, Gullon, 
è confermata. 

• SANTIAGO, 8.,— Si è formato il gabinetto, 
composto di tutti i liberali : all' Interno Rai­
mondo Barros Luco, esteri Luis Barros Bor-
gono, finanze Osvahio Reujifs, giustizia Fer-
nandez Albano, guerra Rivera Jofre. lavori 
Sallustio Fernandez. 

WASHINGTON, 8. — Il governo dedignó il 
consolo degli Stati Uniti, Sivas, come dele­
gato degli Stati Uniti nella Commissione d'in­
chiesta sugli ocoitli in Armenia. 

conto Hohauwarth il quale dava i! diritto di 
voto, da esercitarsi indirettamente, ai soli o- ; 
parai industriali aggruppati in vasti collegi in­
torno alle Camere di commercio od alla Ca- ;' 
mere del lavoro, uia la Sinistra tedesca e il 
club polacco lo oppugnarono come troppo re­
strittivo, ingiusto e pericoloso. Ingiusto,-per- : 
che esclude dal diritto elettorale delle cate­
gorie d'operai che meritano più degli altri di 
possederlo, perchè di tendenza moderate, con­
servative; pericoloso perchè favorisce.appuntò 
quella classe 'operai ,'che è la più Irrequieta, 
la più violenta nelle rivendicazioni politiche. 
E per vero, è singolare che il priucipe W|n-
dischgraetz, il quale alle tumultuosa dimo­
strazioni degli operai di Vienna nelle vie ri­
spondeva dalla Camera dei deputati: « Non ri­
ceviamo ordini dalla piazza», è singolare, 
diciamo,'-ohe questo personaggio s'inducesse 
pota far suo lo schema dell'Hohorrvvarth che 
è una mezza capitolazione alle intimazioni della 
piazza. 

Pare che il presidente de! Consigli» abbia 
mutato parere,.giacché alla Commissione por 
la riforma elettorale ha dichiarato d'aver ri­
tirato il progatto di Taaffe che conduceva ef­
fettivamente il suffragio universale e di voler 
accettare soltanto quella riforma elettorale 
elio ricevesse l'approvazione [di tutti i partiti 
coalizzati, lasciando intendere che una tale 
riforma possa estendere il diritto di voto a 
tutte la categorie d'operai. • 

Ed ora tocca ai tre partiti ricominciare la 
tela di Penelope e mettersi d' accordo tra di 
loro per fornire alla Commissione il materiale 
d'un disegno di legga che poi il Governo pre­
senti al Reichsrath. Crime si vede, il Mini­
stero rinunzia all'iniziativa in questa faccenda; 
il che non può far maraviglia. Le coalizioni 
hanno questo grave svantaggio ohe i Governi 
da loro sorretti mancano di forza e ^ 'au to­
rità. C«desti regimi SODO intoni per i tempi 
di transizione, quando si tratta di fare una 
politica negativa, di lasciar riposare il paese 
tra due periodi di legislazione intensa o dopo 
esperimenti violenti, ina si prestano male ad 
una politica d'azione. Vedremo se la coalizione 
austriaca saprà fare qualche cosa di positivo. 

Nella nos t r a tipografia muni ta di m o ­
to re a gaz, e fornita di nuovi e copiosi 
caratteri , si assume qualunque l avoro 
a prezzi di tut ta convenienza, e con la 
mass ima sollecitudine. 

LA RIFORiM ELETTORALE 
IN A U S T R I A 

Dopo tanto conferenze tra il ;Ministero a i 
flluciarii dei partiti coalizzati, la quistione 
della riforma elettorale si trova tuttavia nallo 
stadio preliminare della soluzione. V'- hanno 
diversi progetti, ma un progotto choràccolga 
l'adesione di tutta le parti Interessate non è 
stato concretato sin qui. Non c'è che un ac­
cordo su questi punti cardinali: che bisogna 
estendere il diritto di voto alle classi operate, 
ma in diari tempo conservare il sistema at­
tuale della rappresentanza degli interessi. 

Il Governo aveva adottato il progetto del 

SPIRITISMO 
A proposito delle recenti frodi spiritiche o-

parata dalla ormai celebre truffatrice ameri­
cana Williams riportiamo il seguente articolo 
dal periodico Nette Spiritualistiche Bldtter 
di Berlino 29 novembre 1894. 

Allorché la signora Dammler (media) diede 
a Berlino una seduta spiritica, l'inganno da 
parte sua era impossibile poiché, prima di i-
nizlare la seduta, un. comitato-di signore era 
stato incaricato di spogliarla a nudo e rive­
stirla. 

Quando si trattò di far venivo'la Williams 
dall'America noi proponemmo lo stesso si-, 
stema di controllo. 

Ma così, a Parigi pur troppo non fu fatto 
ed ora nei più remoti luoghi del mondo è 
giunta la notizia dello scandalo ivi prodotto 
dai trucchi di quella media, 

I pubblicisti'che tennero chiuse le loro- co­
lonne allo spiritismo, oggi si aprono con pre­
mura, per propagare dappertutto, ciò che loro 
credono una sconfitta per la nuova scienza e 
feda. ' 

Gli spiritisti dovrebbero finalmente smet­
terà i loro sdolcinati riguardi. Bando, ai mal 
intesi scrupoli di cortesia; sia pure il medio 
un operaio o una sarta o una Duchessa. 

Finché gli spiritisti troppo ciecamente fidu­
ciosi diranno ai medii : «Noi siamo convinti 
della nostra ouestà a non possiamo imporre 
controlli, essi rimarranno ingannati so non 
sempre dal medio in certi casi, dagli spiriti 
stessi olio non sono puri ed elevati quando si 
tratta di fenomeni psico-fisici, r volgari co­
me sono traggono 1' indebolito medio all' In­
ganno. 

Ciò però noti sia detto iti fa vera della Wil­
liams, ebe già in America aveva risolto di in­
gannare francesi e tedeschi, col collocare nei 
suoi bauli tutto un arsenale di ordegni per 
servirsene uei suoi trucchi. 

Ripetiamo dunque. Bando, ad ogni riguardo 
coi medi! di qualsiasi posizione sociale. Noi 
vogliamo la verità e ciò ohe l'offusca deve 
cadére! Altrimenti sarà la colpa degli spiri­
tisti stessi sa resteranno mistificati, recando 
còsi danno alla loro causa. 

Questa noncuranza di controllo dov' essere 
combattuta ad oltranza con mitraglia morale 
o la frusta de cavalli del Nilo finché non si 
riesca ad aprire la ètra la alla Verità. » 

Il Redattore 
D o l i . C Y R I A X 

Versione della 0. E. Maiaardi. 
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IL 

IWRlfiliONIO DI PIETRO BASSI 
Pietro Bassi uscì di casa sua verso le 8 di 

sera, e mentre passeggiava fumando un siga­
ro, si sentì battere sopra una spalla. 

— Ohe! non m'inganno! sei proprio tu, il 
mio Bassi.I Cornei non mi riconosci! Sono Air 
berto Sacchi. 

— Ahi... si... Come diavolo ti trovi tu qui? 
Che n 'è stato di te dall'ultima volta che ci 
siamo incontrati? - disse Pietro dopo aver 
data una vigorosa stretta di mano al suo a-
mico. 

«• Io vegeto. E tu, mio Pietro? 
—' Ed io non faccio nulla. 
— Sempre così? spesso si arriva alla mèta. 

Io che ho lottato, non ci sono arrivato. Però 
sono stanco di vivere, non credo più a nien­
te, e sono convinto che a questo mondo non 
e' ò felicita., 

~ T'inganni, Alberto. 
•= Sei forse felice tu? 
— Felicissimo. 
— Davvero?... Dimmi come fai ad esserlo. 
— Caro mio - incominciò Pietro - lo sono 

felice perchè amo. Bada però che non è un 
amoruccio: sto per ammogliarmi. 

— Dici da senno? 
— Del" miglior senno che io abbia. Fra due 

mesi il tuo amico Pietro 9arà: sposo della più 
vezzosa e della più dolce ragazza che vi sia 
sulla terra. Ridi? 

= Avanti! 
— Giulietta si chiama così, ha diciannove 

anni. È d'una bellezza adorabile, non troppo 
civettuola... 

— Suona il pianoforte, canta romanze sen­
timentali, parla il francese,1 ricama a mera-

• viglia... 
— Come mai sai tutto ciò? - domandò Pie­

tro sorpreso. 
• — Oh bella! Tutte le signorine da marito 
sono così. Passiamo alla famigliai 

— Il padre è un vecchio magistrato... 
— Fisionomia austera, capelli grigi, basette! 

dem, occhiali, berretto alla greca, abbonato 
alla Gazzetta Ufficiale e si addormenta leg­
gendola dopo il pranzo. 

- - M a tu sei un indovino! 
— Oh, tutti i magistrati sono così quando 

hanno la pensione. In quanto alla madre, di­
venterà una suocera sopportabile, non èvero?i 
La famiglia è tutta lì? 

— No, Giulietta ha una sorella, che ha uo­
mo Elisa, di diciasette anni, una buona ra­
gazza Insignificante. 

— Capisco,, la lasciamo in un canto Buche 
non sia maritata la'maggioro. Ah, mio povero 
amico, ti faccio le mie condoglianze. 

Condoglianze?.. Per che cosa? — .esclamò 
Pietro. 

— S' è tale la tua, felicità, non te la , in­
vidio. 

'— Ma essa mi ama ! 
— Come mi piaci quando parli così! — ri-

. sposa Alberto ridendo — Vuoi tentare una 
provo ? Stasera vai dalla tua fidanzata, non 
è vero? Ebbene, arriva là stravolto, pallido, 
affranto e racconta in presenza di tutta la fa­
miglia che il tuo notaio è scappato In Grecia 
e che tu sei rovinato di pianta. Ne vedrai lo 
effetto, e me ne saprai dire qualche cosa. 

A tutta prima Pietro respinse l'assurda idea. 
Egli era sicuro dell'affetto disinteressato dì 
Giulietta! 

Ma quando il demone ci soffia un sospetto 
in corpo, questo prende su noi tale impero 
che, quanto più noi lo scacciamo, tanto più 
si impadronisce dì noi. 

Bel bello, Pietro stesso giunse a desiderare 
di far quella prova. Egli non le faceva la 
offesa di dubitare di lei, oh no ! Solamente... 

In breve fu stabilito fra i due amici di tro­
varsi al « Caffè Grande » di là Pietro si re­
cherebbe dai suoi futuri parenti. Si lasciarono 
Stringendosi la mano. , 

— A .rivederci fra un'ora, e buona for­
tuna ! 

—:, Preparati a farmi le scuse. , 
Pietro, rimasto solo, sì avviò verso la v'ja 

Centrale, ove abitava Giulietta., Ma quanto 
più si avanzava, tanto più si sentiva nascere 
una certa inquietudine, tanto che, dopo aver 
fatto un po' di strada, rallentò il passo. Ri­
fletteva. , 
• Arrivato davanti alla casa della fidanzata, 
esitava ancora ; ma l'amor proprio lo vinse. 
Pietro entrò risolutamente, salì le scale senza 
fermarsi, e.suonò. Come,batteva ifsuocuorel 
ja.sua mano tremava un poco, allorquando 
andarono ad aprirgli. 

La famiglia era riunita nella sala di r,ie,e-
jrjmento. Il padre dormiva, in una poltrona 
colla Gazzetta sulle ginocchia j , la madre cu­
civa ; Elisa lavorava all'uncinetto ; la vezzo­
sa. Giulietta suonala.il pianoforte, 

— Che cos' ha,, signor Pietro? Mi sembra 
turbato! — disse.eoa premura la madre. 

Pietro fece uno sforzo supremo e rispose: 
— Ho una cattiva notizia da dar loro. 

Tutta la famiglia gli si accostò vivamente. 
— Si, ho sommo bisogno della loro affe­

zione, per non disperarmi I — continuò Pie­
tro. — Glielo ho già detto, non è vero, che 
tutta la mia sostanza era depositata presso nn 
notaio? Ebbene ! il mi] notaio è fuggito in 
Grecia, lasciando un vuoto di cassa di un mi­
lione e mezzo di lire! Sono rovinato l 

— Rovinato II ! 
Se fesse piombato un fulmine in mezzo alla 

sala, non avrebbe prodotto una costernazione 
più grande. Il vecchio magistrato guardava 
sua moglie, straziato; la moglie guardava 
Giulietta, la quale aveva gli occhi snarriti 
nel vuoto. 

— Possono facilmente comprendere la mia 
disperazione— proseguì Pietro. — Ma io ho 
del coraggio! Sono stato da un mio 'amico, 
capo di ufficio in una Banca, il quale mi ha 
promesso un posto di 1800 lire l'anno ! La 
vita sarà un poco dura in princìpio, ma lavo­
rando assiduamente potrò... 

Il povero Pietro s'aspettava delle manife­
stazioni, d' affetto !... Lo compatirono, ecco 
tutto! Anzi Giulietta affettò un faro asciutto 
che gli fece molto male. 

Egli che la amava tanto, Con quei suoi oc­
chioni profondi,con quel sorriso che gli sem­
brava così dolce, con quei suoi bei capelli 
così fini !... Alberto aveva dunque ragione? 

— Giulietta! — disse il vecchio magistrato 
—- non dimenticarti dì scrivere quella lettera 
che sai ! Elisa, fa compagnia a tua sorella, 

— Si, papà... 
—- Giulietta 1 — esclamò Pietro, iì lì per 

confessar tutto. 
— A rivederci, signore ! — rispose la ra­

gazza, salutandolo freddamente. E scomparve 
colla sorella che furtivamente sì tergeva una 
lagrima. 

Il vecchio magistrato pareva-orribilmente 
Infastidito ; consultava con lo sguardo sua 
moglie, la quale pareva volesse rispondergli : 
«Un genero di 1800 lire l'anno?! GiammaiI» 

Pietro, vedendo quel che succedeva e pa­
droneggiandosi a mala pena, si avviò verso 
l'uscio. 

<= .Mio caro signore, si.faccia coraggio ! — 
gli disse il padre stringendogli la mano. - A h , 
dimenticavo di dirle che domani parto per la 
Brianza. Un poco di cimpagna dopo tantojtem-
po... Al nostro ritorno !é scriverò. 
, Il povér.o. giovane scappò via. Sqffoeava,,dal­

l'ira. Ancora uri poco, e poi avrebbe detto tutto 
ciò che aveva sul cuore I Prése'una vettnra. 
che passava dava^t' alia casa e si fece ,'còn-
durra al Caffè Granile, dova trovò. Alberto 
Sacchi che l'attendeva. 

— Ah amico! che disastro I- esclamò, trasci­
nando Alberto verso la stazione. - Mi hanno 
quasi messo alla porta ! 

— E Giulietta? 
— Giulietta mi ha lasciato senza nemmeno 

porgermi la mano! Neppure una parola, un 
gesto, un'occhìata:l Niente! 

— Quanto,ti compiango, mio, povero amjcp. 
— Ah se l'avessi sposata! Allora si che sa­

rei stato da compiangerei 
E Pietro raccontò la visita con tutti i mi­

nimi particolari: l'effetto prodotto daha nòti-
zia,- la storia della latterà, il, .preteso viaggio. 

— Dove diavolo mi meni? - domandò Al­
berto, appena.Unito il racconto. 

—' A casa miai mi aiuterai a fare la vali-, 
già. Stasera parto. 

— Ami ancora Gluliota disgraziato! 
— No, te lo giuro! Il mio ambre per lei è 

spento per sèmpre! Soltanto ho bisogno di 
fare una vita nuova. • 
— Signor Bassi I - gridò i! portinaio, ve­
dendo passare il suo inquilino - una lettera 
per lei: I'hanno portata in questo momento. 

—.Permetti? - disse Pietro all'amico, dis­
suggellando la lettera, e, mettendosi sotto un 
bacco di gas, lesse quel che segue: 

« Mio povero Pietro/ 
«Domani partiamo per un po'di giorni. Io 

però non voglio partire senza dirle quante la 
sua sventura mi addolora. Lavori ' e speri, 
poiché nella yita e 'è qualche altra cosa oltre 
il denarol Le mando un flòre eh» le porterà 
fortuna, benché proveniente da una ragazza 
alla quale ella non ha mai volto uno sguardo 
i E L I S A » 

«Ebbene ! eh» cosa hai? - . disse Alberto 
guardando l'amico. - Piangi ? 

— Sì... È una stupidaggiue, ma non posso 
\ frenarmi! To', leggi. Ah che bel cuore! 
I — (È vero - .disse Alberto dopo lefta la, let­

tera; ajriposto,ili flore nèllaibnstai -/questo ti 
| compensa del male, che ti ha .fatto la fami­

glia, (inolia ragazza ti amai Peccato ch'ella 
sia hrnt,ta. 

—| Come, bratta,?.! - protestò Pietro - Chi 
l', ha detto? 

—.iTu stessei, 
•T-.3cusal.H0>detto «,injigaìficaB,te » t .E me 

neTÌncresq9i,p,o,icfaò riflettendoci hene, ha uno 
sguardo espressivo,, una fisionomia, intelligen­
te, , una riepa capigliatura, un corpo elegante... 
: i . Ohe cosà'f.ii adesso? Che' cosà dici? 
> <&'Che'còsa dico?'-'continuò Piòtro'òon vo­
lubilità. - La-felicità è quel raro uccello che 

bisogna acchiappare al volo. Chissà, mio buon 
Alberto, che Elisa non sia la felicità che la 
buona sorte.m' ha destinato? Ella mi amava, 
poverina, ed io non me n'ero accortol;Sciocco, 
imbecille che sono!..,.Mi accompagni? 
— In viaggio? 
— No, ritorno in via Centrale a chiedere la 

mano d' Elisa, 
— Va pur solo. Che fidanzato in una sera! 

E può darsi che tu non no contenti! A rive­
derci! 

— A rivederci! 
Cinque minuti dopo Pietro entrava come 

una bomba nella saia che aveva lasciato così 
triste un'ora prima, e voltandosi al vecchio 
magistrato ch'era solo: 

— Il mio notaio non è fuggito. Io non sono 
rovinato, ed ho l'onoro... , 

— Si accomodi dunque, mio caro figliuolo! 
Vado à chiamare Giulietta. 

— No, no Giulietta!, Noi ci eravamo ingan 
nati tutti e duo;! 'noi non ci amiamo) Ho l'o­
nora di domandarle la mano della signorina 
Elisa, che adoro! Se me la rifiuta, mi brucio 
le cervella! 

— Ehm! Elìsa, adesso? - replicò il vecchio 
magistrato stupito. - Ma... pensandoci, non 
ci Vedo nessun ostacolo.... polche lei non è 
rovinato!.., 

Tromello Lemellina. 
Dottor in erba. 

L a N o c e r a restringe lo stomaco e fa diga 

Vi sono quest'anno ben poche novità nelle 
peiliccie. 

Le giovani signore dalla vita ancora sot 
tile e dalle grazie flessuose, sdegnavano le 
lunghe mantelline di martora apparse nelle 
scorso inverno, ed ècco un'innovazione re­
cente. 
, Il collet in casiorp del Chili beige od in 
Visori Ontario, non deve arrivare alla'cin­
tura, ma e arricchito in compenso da un 
secondo collet con grandi revers appuntiti, 
stile Luigi XVI. Togue, d'eguale pelliccia, 
manieptto molto grande: 

Quanto ai generi a buon mercato per 
abiti da sera, 'da pranzo 0 da* ballo, si rac­
comanda il raso-ineraviglia ohe non. è. di 
gran, costo. V(i è poi certa ottomana la cui 
còsta gròssa è riempita di lana che le dà 
un grande rilievo e la, fa . sembrare una 
stoffa di multo prezzo mentre in realtà co­
sta soltanto dalle 5 alle 7 lire lljmetro. 

Vi sono anche certe sete perej assai, a-
dette per lutto mancando di lucidezza. Ab­
bellita sulla vita con crespo inglese; s'avrà 
una toletta; veramente distinta. 

Si tentò anche' di sostituire la seta Li­
berty ài'vellttto, m a h e n si riuscì togliergli: 
la voga ch'esso gode quest'anno, per la 
propria lucentezza e ilppqo p.esp malgrado 
l'apparenza presente, 

Ih (atto.di tinte, i colori più opposti si 
riavvicinano in lievissime sfumature.1 

: Si sono fatte alcune strane combinazioni -
giallo e verde, lilla e, rosse,, grigio e ce-i 
léste. ' 

Hanno anche grande favore i tessuti .'ri-; 
carnati, : specialmente nel corsane. Ed io 
pure consiglio la sceka.,dei ricami, ,fr,a le 
altre guarnizioni, perchè è uh genere che 
si leva dall'ordinario appunto pel motivo 
che non tutte lo pcssno avere. •', 

.Ho >vjs.t0 '.un, bel nio.deUo d,i corpet to , - il; 
ricamo e di ciniglia avorio, su fondo, di vel-' 
luto mordere) il plastron ed il colletto, as­
sai alto, non si lavorano per far rnegliò'r'ì.. 
saltare il disegno dei revers e di due code' 
di rondine,sul davanti, in basso del cor­
petto forma biascHine., ' 

1 ricami si -fa'tino anche in perline colo­
rate, in soutache,, e. specialmente in seta 
filugello..- Anche i collari a, .ruota vanno 
ricamati con grandi fiori in, rilièvo imitanti; 
ia p'assamanteria - ne ho visto uno venuto 
da Parigi - è stoffa, felpata eoler noce .chiaro 
con grandi ricami in ciniglia color marro-' 
ne, dispósti a disegnò sul' davanti e di'clie-i 
tro, assai bello e ricco. - I lunghi guanti, 
in pelle di Svezia,-ricamati appaiano, facii-i 
mente volgari senza una perle,tia. clistin-' 
zione nell'aria e nel!' insieme di chi li'porta..: 

Non saranno destinati perciò ad un vero-
successo presso le più eleganti. S'usano 
an.eh,e molto le stoffe inglesi rniste, qua­
drigliene guernite in pelle 0 sempl cernente 
di'stòffa felpata finto astrakan.' 

Ho visto del genere un vestito assai ca­
rino. È un quadrigliato' nella gradazione 
marrone ed, e poi guarnito .con una felpa 
di lana africciataTdi un colore indefinito 
che prende dell'intonatura della stoffa del 
ha una scialba tinta di verdeOlivai Di que­
sta felpa ve.,ne sono .due Spiegate striscie 
forma marabù tùft' intorno la sottana, il 
corpetto liscio e listato tùtt'all' ingiro, 

Palfetò -lungo- totalmente foderato di tutta 
felpa imitante la pelliccia.-:u'n po': sormon­
tante all'.or.lq,,inferiore e,, formante grandi 
risvolti da adattarsi a piacere' -' colletto ' ro­
vescialo.: 

Giacchetta di panno color nocciuola, at­
tillata: avanti e dietro* ap1 vm.s.olp.etto,guar. 
nita di galloni ,di .sefa color noc.ciu.cla.,Solo 
dde ' grandi' bottoni" "al colletto che s'ara 
stretto è rovesciato. Per mattina, messe; e 
commissioni., 

Grande redingote, sino all'orlo, del vestito 
di ptanno color, resèda; Risvolti Difettoso 
di'Vell'uló' Vérde !più" seuro; Per'1 mattina 
mésse, commissioni. 

Altra grande redingote in lana mista rossa 
e nera. Attillata distro : davanti doppio 
petto; formante stola. Orlo di shunti tntor-
rio^' Maniche '/molto ampie e molto .alte. 
Spalline di shunti. Per,'.'i|scire a piedi, vi­
site senja cerimonie. 

Giacchetta pasquina di pelliccia nera 
visone, cho giunge alla cucitura, con un 
piccolo orlo, intorno a Risvolti di guipurre 
bianca, Serrata da lacci di argento che si 
legano sul petto. Per giovinetta molto ele­
gante : passeggiate, visite sémp'ici. 

Mantellina in panno color avana a due 
ordini ; il secondo arriva appena a coprire 
le spaile, orlo di zibellino. La mantellina si 
apre sopra 'una stòla "dello stesso pannò 
che forma gilet e che è chiusa da testoli­
ne'di zibellino. Colletto d'eguale pelo, Per 
fanciulla: visite di etichetta. 

Mantellina di velluto nero a quattro or­
dini guarnita di dentro di armellino. Ogni 
ordine lascia vedere l'orlo di ermellino. 
Colletto alto e rovesciato. Per giovine spo 
sa: visite di etichetta. 

Mantellina bizantina in velluto nero e 
amoerre bianco, a candii e fasce. Colletto 
ricadente, di panno bianco ricamato d'oro 
e di giaietto. Per grandi ricevimenti, inau­
gurazioni, matrimoni. 

Grande mantello di velluto grigio che 
copre tutto il vestito. Mantellina fino alla 
cintura della stessa stoffa, guarnita in lo­
sanghe dì guipure nera, il mantello 6 an­
nodato da quattro grandi fiocchi di nastro 
in velluto. Per signore attempate ed in 
occasione di grande etichetta: 

Mantellina di velluto nero, guarnita sulle 
spalle e sul petto da quattro grandi nodi 
di nastro a righe bianche e nere. 

Una guipiire bianca formata a ventaglio 
sulle spalle e scende aperta sul petto. Col 
letto-in piume nere e mussolina di seta 
bianca. Per teatri dove si va in cappello. 

Ben poca novità fino ad ora per mantelli 
da ballo. 

Raccomando soprattutto la semplicità e 
l'eleganza-vera - poiché le signore saranno 
tanto più leggiadre quanto più sémplici è 
leggiadri i vestti che indossano. 

CONTESSA MIMI 

Sronaea_deI^ Sdegno 
R O M A 

È il R e c h e p a g a . — I giornali radicali 
d* Milano annunziavano in modo solenne che 
il viàggio del principe di Napoli a Pietroburgo 
è costato quindicimila lire spese da S. M. il Re. 

Nel IV col legio di R o m a . — li gene­
rale Heu'sch, a cui si offrì la candidatura del 
quarto collegio di Roma, vacante per le .di­
missioni di Antoòelli, avrebbe opposto un ri­
fiuto. Parlasi ora della candidatura di Torloirìa. 

F I R E N Z E 
S. A. R. il D u c a d 'Aos ta . — Allo 3Q.50, 

S. A. R. il Duca d'Aosta partì per Venaria 
Reale, ove si reca a raggiungere il suo reg­
gimento. 

Accompagbavano i! Prìncipe alla Stazione 
S. A. R. il Principe di. Napoli, il generale 
Terzaghi primo aiutante di campo, il colon­
nello ed il capitano Avogadro dògli Azzoni. 

Erano alla Stazione a riceverlo, il corani; 
Nuti direttore della Real Casa, il colonnello 
Porro dei Reali Carabinieri, e il cav. Finzi 
capo del Movimento delle Ferrovie Adriatiche. 

Dopo avere stretta la mano al Principe di 
Napoli, il Duca d'Aosta partì, .accompagnato 
dal' colonnello Bertarelii e da un suo ufficiale 
d'ordinanza. 

Poco dopo il Principe di Napoli risalì in 
carrozza e fece ritorno a palazzo Pitti, accom­
pagnato dal generale Terzaghi e dal capitano 
Avogadro degli Azzoni. 

CRONACA DELLA PROVINCIA 
{Nostra Corrispondenza iiartieolaré) 

P o n t e di B r e n t a , 7 . == (Veridicus) - Le 
sorelle rivali e il titolo di una gentile com­
media in 3 atti dell'egregio sìg. Vittorio Scbi-
vardi titolare di questo ufficio postale. 

Il giovane autore improntava il suo bel la­
voro a scene veramente palpitanti di un buon 
gusto moderno, rivestendo con certa abilità 
colorito e vita, i diversi personaggi che . sono 
destinati a svolgere passioni, sentimenti e dram­
mi della vita reale, 

Interessante l'intreccio dell'azione, come di 
non lieve importanza il concetto non nuovo, 
ma di effetto sicuro' qualora la graziosa.com-; 
mediafosse affidata ad interpreti non nuovi 
nell'arto .di/ralia. , > 

Congratulazioni sincere alllamico ed auguri 
di felice riuscita per altri lavori. 

CRONACA BELLA CITTA, 

La passeggiata 
' ;\:;''PI;'.BE;NEFÌÒ^2A, -

Jefi mattina, alle 10, si raccolse in un'aula 
d.e'Ma,. nqstra^Dniyersifa 'una numerosa asgem-i 
bleà di studènti, per eleggere un Comitato 
qh.eb;i)ensasse alle pvimo, operazioni por,.tra-, 
durre in atto ia splendida idea duna passeg-, 
giata d| beneflceuza. 

Furono nominati i seguenti 8 studenti: 
; Astolfl Luigi - Della Giusta Fausto - Pan­

nunzio Guglielmo - Malaman Augusto - p 
lotti Baldassare - Cortivo Aurelio • Anghobon 
Roberto - Arrighi Giovanni. 

Questo Comitato decise di pubblicare uà 
appello ai cittadini- di Padova, invitandoli a 
contribuire all'opera beneflca; Bssaroiio la 
passeggiata per Giovedi 13 eorronte, allò 12 
nafuràtmentè tempo permettendo. 

Vi prènderanno parte, col berretto tradizio. 
naie, quasi tutti gli studenti della Università, 
alcuni su carri, altri su landeaux ed altri a 
piedi. 

E noi già provediamo una splendida.vincita 
o, approvando la felice iniziativa, auguriamo 
che il successo sia pari alla generosità dei 
nostri bravi studenti universitari. 

"DANTE ALIGHIERI,, 
Ieri alle ore 14 ebbe luogo la seduta dell» 

Dante Alllghieri. 
Letto dall'egregio Segretario il verbale della 

seduta precedente ed approvato dall'Assemblea, 
il Presidente espose la relazione accennando 
anche con giuste e vibrate parola all' infamia 
che succede in Istria, ove si cerca di ooncul. 
care il sentimento italiano ed a quanto la Se­
zione di Padova ha deliberato in propòsito. 
Disse il numero degli aderenti alla Società es­
sere aumentato e spera che progressivamente 
continuerà ad aumentare. 

In seguito il tesoriere lesse la situazione di 
cassa dalla quale appare un. utile nell'anuo di 
un migliaio di Lire. 

Si procedette poi alle nomino di tre censi-
siglieri e riuscirono Orescini prof. cav. Vin­
cenzo Vice-Presidente, Marcato dott, Cesare 
Segretario ed il prof. Veronese. 

' a* 

[Banca Padovana 
Ieri allo 13 precise si riunivano nella sala 

maggiore del Casino dei Negozianti, gentil­
mente concessa dal Presidente cav. Taboga, 
quasi tutti i numerosissimi aderenti alla co­
stituzione di questo nuovo ed importantadsti-
tuto. di, credito. 

Presieduta valentemento con fine tatto, ed 
ammirabile intelligenza.dall'egregio cjttatlino 
sig. Bruno Barzilai l'assemblea approvò senza 
discussione lo statuto della società anonima 
erigenda, felicitando coh-lusinghièro plebiscito 
il Comitato promotore, per l'opera sua profi­
cua, dòtta e serenamente disinteressata, 

Dopo le saggio parole colle quali il signor 
Barzilai voile presentare lo statuto, non'v'era 
a. dubitare che la.votazione riuscisse - corno 
infatti riuscì - quasi, all'unanimità. "'. 

Si passò quindj alla votazione delle carienti 
che diede lo splendido, risijltatjo seguente: 
Bruno Barzilai con voti 137 su 141 votanti, 

Presidente. 
Pente Camillo con 134 voti, Vice-Presidente. 
Luigi Paveggio, Zanon, Mion Romeo, An­
geli Bernardo, Zancàn, Danaro, Donati av­
vocato cav. Marco, Consiglieri. 
Rag. Bignozzi, cav. Danieli, Carrara «». 
rag. Eugenio, Sindaci effettivi. 
Rossi doti. Ettore, Garbtn càv. Zi'.., Sindaci 
supplenti. 

Fatta quindi questa lusinghiera proclama­
zione che everrà incrollabile del prossimo'svi­
luppo di questa Banca, la seduta venne la­
vata dopo acconce felici parole dello' scnjtore 
signor Giov. Rizzo che esprimendo .tutta .la 
sua soddisfazione personale per la risp 
dell'urna intarpretò i sentimenti di tutta, l'as­
semblea, che si recò poi quasi in incassa al 
banco presidenziale a firmare l'atto costitutivo 
rogato dal notaio presente. " '' 

Ed ora, ohe la popolazione possa accogliere 
e coltivare come si merita una istituzione 
tanto bramata e con tanta abnegazione di 
benemeriti cittadini fondata. 

. , V 
L A FESTA, DELL ' IMMACOLATA 

al P o r t e l l o 

Come annunciammo, ieri ebbe luogo al Por­
tello là festa della' Ivlodonna Immacolata. 

Il numero dei cittadini accorsi per assiste­
re alla processione era assai considerevole. 

Intervenne la/Banda di Ponte di Brenta. 
,La festa riuscì sotto tutu i; riguardi,, so­

lenne. 
Là processione uscita dalla chiesa si incam­

minò a Porta Venezia, e dopò di avere depo­
sta l'immagine della madonna fece ritorno 
per la stessa via. ' 

La illuminazione'riuscì ottimamente. 
Erano disposti simmetricamente, più di tre 

mila lumicini variopinti, forniti gentilmente 
dUl Club Ignoranti Ma Società Concordia, 
iniziatrice della' festa, in seguito a preghiera 
dèi signori Ing. Felice Martini, Olivottó'Ni-
oo.ò e Ferro Antonio. , ' 
' L a società"'però ' volendo ricompensare 11 

Club Ignoranti del beneficio ricavato; <)fterse 
L. 20 dà còtìsegnarsi ad una famiglia biso­
gnosa. 

Dòpo la festa, alle ore 7, ebbe principio un 
modèsto 'banchetto di 80 coperti nella casa dèi 
fratelli Lista; e'sebbene if menu} fosse ' tutto 
di pesce riùsel assai prelibato. 

Durante il pranzo intervenne il Parroco di 
Ognissanti accoìnpagnato'dai suoi oappellanU 

Dal 1 Dicembre -^Birraria Ristoratore STATI UNITI Via Maggiore - Colazione a L. 1 Vino 2[5 nost., 2 pani, 1 brodo, 1 piatto di carne oon guarn. (a 
scelta dalla lista giornaliera), frutta o formaggio. 
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dal signori. Prof, oav, B o t t a o « dal dottoro 
oav. Zabpp I quali brindarono alle prospero 
sorti della Sooletà Concordia. 

L'ordine fu ben tenuto dal principio alla 
fine della solennità sotto la sorveglianza della 
p, S. 8 per lo buono disposizioni del Presi­
dente della Sooiota Untone Concordia signor 
iazzàrinr Pàolo e di tutti i soci. 

La festa si chiuse colla marcia Reale, suo­
nata egregiamente dalla musica di Ponto di 
Brenta, che durante tutto il giorno, cosi nella 
festa religiosa come nella civile, compi un 
servizio ottimo ed encomiabile. 

Iti. 
I s aba t i del l a u r e a n d i . 
E una In'llscrezione? 
Può darsi, ma allora la si perdoni a noi, 

perchè non la facciamo a posta. 
Quest'anno i laureandi di medicina ripren­

dono un antico e lodevole costume : quello di 
intraprèndere una serie di festaiuole familiari 
durante l'invernò, prima che ii tempo degli 
studi par gli esami finali venga a distoglierli 
dalle altre cure. • 

Potremmo in proposito dire di più, ma ci 
si perdonerebbe? 

No certamente, o per ciò facciamo punto, 
senza parlare di un'operetta che ,ò messa in 
cantiere per quelle serate, e di un grazioso (?l) 
scénario che si sta per essa allestendo. 

Ma su ciò acqua in bocca, e il proto non 
istampi. 

P e r l 'Ar t . 5 . 
Sappiamo che la Camera di Consiglio del 

Tribunale ha trovato di pronunciare non 'luo­
go a procedere contro i preposti alla locale Ca­
mera di Lavoro o Circolo Studi Sociali per il 
reato di cui erano stati sottoposti a giudizio. 

La Camera stessa però rinviò tutti i preve­
nuti alla R. Pretura, come colpevoli di con­
travvenzione all'Art. 5 delle leggi eccezionali 

articolo che commina la pena del confine. 
*** '' 

N u o v a v a c a n z a s co l a s t i ca . 

Un decreto del ministro Baccelli stabilisce 
che le Università e gli Istituti, superiori in­
cludano il 9 gennaio -anniversario della morte 
di Vittorio Emanuele- fra i giorni di va­
canza. 

Zo la a Venezia . 
Iersera fa di passaggio alla nostra stazione 

il celebre romanziere Emilio Zola, diretto a 
Venezia. 

Ripartirà mercoledì. 
. * • -

Un p o p o l a n o s c h i a c c i a t o d a u n c a r r o , 
A Campagnuola ieri certo Brugiola Luigi 

montato sopra un carro percorreva la sua via, 
quando ad un punto cadde a terra. 

Fu investito dalie ruote o rimase gravemente 
contuso e ferito. 

Stanotte il povero Brugiola cessava di vi­
vere. 

# * 
T e n t a t o suic id io . 
Certa B. E. giovinetta di 17 anni, abitante 

in via Bersaglio, amoreggiava da diversi mesi 
con un bel giovìnotto della nostra città. Non 
si sa il perchè un giorno la E. veniva abban­
donata. 

Il''dolore provato fa assai grande, tanto che 
ieri sera mentre essa era lungo le rive del 
Bacchiglione, tutto ad un tratto si gittò a capo 
fitto nell'acqua, dove certamente avrebbe tro­
vata sicura morte, su suo fratello assieme 'i 
certa Businari Ginevra non si fosse spinto 
nell'acqua, dà cut là trasse in salvò. 

. ",% 
U n incendio a P e r a g a , 
Abbiamo da Ponte di Brenta: 
Stanotte verso le ore 2 si sviluppò l'incen­

dio nella casa colonica di proprietà del signor 
conte Valier abitata da certo Zamanaro Gior­
dano di Peraga. 

Il suono delle campane fece accorrere gran 
parte degli abitanti dei dintorni a specialmente 
della nostra borgata, la cui opera pronta ed 
energica valse a circoscrivere il fuoco, pro-

.servando II granaio e gran parte del fabbri­
cato. 

Furono preda delle fiamme il grande porti­
cato con tutte le attrezzerie rurali,- fienili e 
stalle, ove perirono pure due animali bovini. 

I pompieri arrivarono sul luogo ad ora tarda. 
Il danno si fa ascendere a L. 6000 circa. Mas­
serizie ed animali non erano assicurati. R. 

» 
7 6 \ Regg. F a n t e r i a . 
Programma per il concerto che avrà luogo 

il giorno 9 In Piazza Vittorio Emanuele dalle 
«re JS, alle 15. 

1.'Polka - Gelsomino - Borre. 
2. i Sinfonia - Salvator .Rosa - Qomes. 
3. /Mazurka - Ines - Persico. 
i. Suo 3' - Il Re di Lahore - Massenet. 
5. Fantasia ungherese - Burmein. 
•6. Vàlzer - La gràce des femmes - Fahr-

,.bach. 

S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

T e a t r o Gar iba ld i . — Dalla Compagnia 
»i Operette, diretta da CESARE GRAVINA, 
Vestii;'sera si rappresenta: ' 

Armi ed amorì 
«re 20.15 [8 l|4). 

Nostre informazioni 
Nella votazione per gli uffici, i de­

putati veneti eletti sono Chiaradia e 
Minisoalohi, presidente e vice-presi­
dente al secondo e Mei vice-presi­
dente all'ottavo. 

. ' . 
Continua l'impressione dolorosa delle 

offese scagliate dal Prampolini contro 
Fon. Crispi. 

È certo che il presidente provve­
dere acciò l'inconveniente deplorato 
non si rinnovi. 

Circola a Roma la voce che jDer-
visci si preparino per tentare un colpo 
di mano su Kassala. 

Sono partite istruzioni al nostro 
governatore. 

*** 
La Commissione del hilanoio, dopo 

il voto anche di ballottaggio riuscì 
composto di una maggioranza mini­
steriale. 

Di essa fa parte anche l'egregio 
amico nòstro onor. Luigi Luszaiti. 

Ultimi Dispacci 
I n t e r p e l l a n z e 

ROMA, 0, ore 11 
Si afferma che V on. Crispi voleva re­

spingere anche f interpellanza dei socialisti 
a causa della sua l'orma insultante pel go­
verno. Egli ha finito invece por accettarla 
in considerazione che quell'interpellanza, 
por quanto scortese, potava passare in 
mezzo a tante altre stigli atti di politica 
interna del governo. 

Il presidente del Consiglio però è deci­
so a non rispondere nulla agli autori della 
detta interpellanza, se essi, nello svolgerla, 
non adopereranno un linguaggio più con­
veniente. Risponderebbe invece solamente 
in tesi generale sull'applicazione delle leggi 
di Pubblica Sicurezza. 

Al t r i d e p u t a t i a R o m a 
(S) ROMA 8, ore 11,40 
Molti deputati, che non si sono ancora 

mossi dai rispettivi collegi, hanno annun­
ziato il loro arrivo a Roma entro hv ven­
tura settimana. 

Si prevede che al prossimo voto sulla 
politica interna prenderanno parte circa 
-400 deputati. 

G e n e r a l i in commis s ione 
La commissione dei comandanti di corpo 

d' armata, che si riunirà a Roma per pre­
parare i quadri d'avanzamento, iniziera i 
suoi lavori dopo I' Epifania. 

R. O S S E R V A T O R I O ASTRONOMICO 
ut PADOVA 

IO Dicembre 1894 
A m e z z o d ì v e r o d i P a d o v a 

Tempo medio dì Padova ore 11 m. 53 s. 1 
Tempo me-:., «eli Europa ore 12 m. 5 s. 32 

Centrale (o dell'Etna) 
O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e di 
metri 30.7 dal livello medio del mare 

8 Dicembre Ore 
9 

Ore 
15 

Oro 
21 

Barometro a 0'- mii. 7510 753.4 753.9 
Termometro centigr. + 7.0 + 9,5 +-8.1 
Pensione del vap. acq- 5.0 5.3 5.0 
Umidità relativa . . 67 CO 63 
Direzione del vento . N N NNE 
Velocità «MI. orar, del 

11 5 16 
3tato del cielo- . . cop. misto cop. 

Dalle 9 del 8 alle 9 del 9 . 
Temperatura massima = -+•. 10.0 

» minima , — -I- 6.3 

*p\ BELTRAME, Direttore 
F. SACCHETTO, Proprietario 

Leone Angeli, Gerente resp. 

Kingraziamenlo 
Spettabile Direzione 

della Society Generale Italiana contro l'incen­
dio, fondala in Padova Vanno 1876. 
Quantunque siano noti agli assicurati del 

Bellunese ove codesta Spettabile Società d'as­
sicurazione ha nu'estesa clientela, i numerosi 
danni d'incendio da essa indennizzati dall'an­
no 1875 ad oggi, tuttavia ci permetta codesta 
Onorevole Direzione, di esternare anco i no-r 
stri ringraziamenti per i i danno Incendio di' 
L. 8992.00 (ottomilanovecentonovantadue) che 
ci ha oggi pagato. 

S. Nicolò (Belluno) 7 Dicembre Ì894. 
800 QOSTXN DORIGON G. B. 6'COMP.': 

Comunicato 
II sottoscritto dichiara che non assume al­

cun debito od impegno del proprio Aglio mi­
norenne Alessandro. 

Verona 8 Dicembre 1894. 
799 - CARLO FACCIOLI. 

Interessante agli ammalati di petto e ocrnvalogcoiiti 
da gravi infermità, 

(Guardarsi dalle falBiflcazionl o sostituzióni) 
L'EMULSIONE SCOTT? fu sempre benissimo tol­

leratae ridBce sflmpre uri ottimo modicamente nelle 
varie malattie bronchiali! o polmonali di lento de­
corso ed eefficace ricostituente massime nei fanciulli 
delicati e* QOtv tendensa siila tubercolosi. 

Pavia, 31 agosto 1880,' 
Doti CESARE CAZZANI 
; Medico Capo Municipale 

Avviso iiilei'essatite 
E i i b r e r i a . E d i t r i c e j 

BENNATO ANTONIO 
P A D O V A 

Piazza dei Duomo N. 306B 
Si pregia di narteòipare alla S. V. che è 

provveduta dei Tes t i ed Oggetti di Cancelle­
ria per le Scuole Elementari,nonché ricco assor­
timénto d' oggetti di Cartoleria' a prezzi1 mo­
dicissimi, con regali. -

Ha pure specialità di Mat i t e sopraflne ed 
eleganti per disegno.' 

Grande deposito di oleografie, inc i s ion i , 
fo tograf ie s a c r e edell'opera della Div ina 
C o m m e d i a del Dante Alighieri, tradotta in 
dialetto veneziano da Giuseppe Cappelli (Tip 
del Seminario di Padova) ln-8' grande di pa­
gine 480 al prezzo di Lire U N * alla copia. 

Alessi prof. dott. G. Cr i s to a l l a l e s t a d i 
P u r i n , 7." miliaio, franco di porto Cent. 2 5 

Giornali quotidiani". La Difesa di Vene­
zia - Il Ber ico di V icenza ha corrispon­
denza giornaliera di Padova. 

Riceve abbonamenti ai principali Giornali 
Periodici rólitjiosi senza aumento di prezzo. 

L a Civ i l t à -Cat to l ica si pubblica un qua­
derni} Ognjjl0 e 3" gabbato d'ogni mese . l'as-
sociazione''cominciaial 1- Gennaio, 1' Aprile, 
r Luglio, r Ottobre d'ogni annoi 
Tiim. L. 5 — Sem;. L. IO — Anno L. 2 0 . 

L a G r a n d e S t o r i a d ' I t a l i a -. de) prof, 
mons. Baiati edizione 2.à curata ed accresciuta 
dì note dal sac. dott. Rodolfo Majocchl, esce 
in due fascicoli al. mese al prezzo di L. 1.00 
per ciascuno, (esclusiva vendita). 

R a p p r e s e n t a n t e del la D i t t a F r a t e l l i 
F a c e i o t t i di R e m a incisori di timbri in rame 
per Parrocchie ed Istituti religiosi,'nonché di 
imbri con due cifre ^er marcare la biancheria 
e la carta. - , ' ' • ~> • ••'- M • tì 

Grande Deposito A l m a n a c c o de l l e l ami -
g l ie c r i s t i a n e perìl'ahno 1895 - Alino X. -
con stupende incisioni, vendibile al prezzo di 
Centesimi 5 0 . irti ' 

Certo di vedersi onorato dalla sua numerosa 
Clientela ne anticipa 1. più sentiti rinarazia-
menti. ..(752 

ACQUISTATE I BIOLIKITI DU1.LA 

LOTTERIA H&ZIOMLE 
D I B E N E F I C E N Z A 

A FAVORE DEL 
COLLEGIO REGINA MARGHERITA 

in Anagni 
— sotto il Patronato di S. M la Regina — 

con 

l i r e SA4KOOO » I P H E S I I 
di cu i u n li iglietto cos ta UNA L I R A 

e può.vincerne 

•;** 15P00 «Wi 
e il 31 d i c e m b r e 1 8 0 4 

sarà fissata la data dell'estrazione della Lotteria 

Per l'acquisto dei-biglietti rivolgersi a -
Ufllci Haasenstein e Vogler, Roma via Murat-
ta, Napoli, Firenze, Milano, Torino, Venezia, 
Padova. 'j 

Per invìi per posta aggiungere cent. 45 per 
a raccomandazione delle lettere; 

N. 5 biglietti si spediscono franchi da ogni 
jspesa. — Rivolgersi inoltre a tutti gli Uffici 
postali di 2.a classe è le Collettorie postali di 
l*a ed ai principali Banchieri'» Cambiavalute 

In Padova Via Spirilo Santo N. 982: 
759 

P r e s s o le L i b r e r i e D r u c k e r e D r a g h i 
al presso dì Lire UStaà ' ' " 

trovasi in vendita il nuovo Romanzo 
»i PIO PASSAiRM 

TTn'Oàsi iella Yìia' 
già pubblicalo nette appendici 

del COMUNE Giornate di Padova 

L'ASSOCIAZIONE CONTRO I/ACCAT 11AG&HJ., 
L e g n a di p u r o fftgglo- a s c i u t t i s s i m a 

ridotta per Stura e Focolaio | 

a Lire 3 3 € I O p©1" Quintale 
.Peso garantito — Consegna a domiciliò mediante carro chiuso a chiave 

•>milr.prn.i:; •••<•-•• >.: • 43Q 

: - • , : . . " " ' - • - ' ' - " : . ' • ; ; 

• MTOOVA' SAirr«»MiHA 

MAURIZIO CAPPELLIN 
Ni 4 3 2 ; A - Via S. Apol lonia - N . 4 3 2 A 

P a d o v a — EX NEGOZIO MASETTO — JPat lwva 

RICCO ASSORTIMENTO STOFFE 
d e l l e p i ù r i n o m a t o F a b b r i c h e N a z i o n a l i o d E s t e r o 

GRàNDOSO DEPOSTO DI VESTITI FATTI 
"KB- P r e z z i di a s so lu t a c o n c o r r e n z a "ej 

C a l z o n i , . .,-' d a H J . S a Wi. Affi 
S « j » r a l » i < ì siacar.ata s t a g i o n e » S 2 » A© 

i d . ' i n v e r n o 
U l s t e r . ••;.. . . . . 

•\" e » n m a n t e l l i 
V e s t ì t i i e«B»nj|Blet'iì . 

• • » ' " " ' ' . p e l ' r a g a s K i e o 
m a n t e l l i a r u o t a 

' D E P O S I T O I M I B E I B . M E A ' I i a i L , a 
Specialità uniformi per Convitti, Bande Musicali, Livree per domestici, ecc. 

La Sartoria è proikedntà iti abile Tagliatore. 
esperito nelle primarie Sartorie di Verona, Milano, Torino e Parigi 72fi_ 

a* 5,® 

i s *$> 
a® 9 © 

%o « 0 
«i m 1 3 4M» 

LA PREMIATA DITTA 

GIUSEPPE PEZZATO 
W u n i i s t a - F a b b r o - C a p o m a s t r o 

li A . -\r *%T: ± •& BL 
che per la prossimi], stagione invernale tiene un ricco assortimento. 

Stufe e Frankl in in-cotto di diverse forme e dimensioni 
•• -Stufe in t e r r a refrattaria, natural i e verniciate 

; Stufe1 di' maiolica e porcel lana 
Stufe in ferro di qualunque s is tema Nazionali ed Es tere 

Cucine economiche di propria fabbricazione, robus t i ss ime ed eleganti 
per Collegi - Res t au ran t -. Ospitali - Privati ,-ecc.: 

Assume qualunque lavoro per r iscaldamento ad aria calda 
Impian tò ' comple to di Caloriferi per interi Edifici 

U n i c o D e p o s i t o 
«Iella Élliifa « Vera. i?ar ig i iu i » 

Esclusiva vendita del ve ro Carbone artificiale'» Excelsius • 
Tiene inoltre officina per costruzioni in fer ro 

Assume qualunque lavoro d 'arte mura r i a 

P r e z z i « s r a i r v e i i i e n t à s s i i n i 
Si s p e d i s c e il C a t a l o g o g r a t i s a r i c h i e s t a 

G L A N D E S-ARTORTA" 
DELLA DITTA 

FUGAZZA & PITTERi 
PÀDOVA Via dei Servi 1074 PADOVA 

La sunnominata ÌMla si onora avvertire l'estesa stia Clientela di Città e 
Provineia d'avere ricevuto in questi giorni un copioso assortimento di Stoffe 
a l t a nov i tà per la 

, P R O S S I M A S T A G I O N E 
dà soddisfare qualsiasi esigenza, nonché per • ' " '' • ' • 

" ' P R l i Z Z i ; T A O LI II 1<] O.O'NPEZ.1 ONE 753 

ANGELO MENSN B1ZZAR0 
| P a d o v a - Al inolo u. I v nllu .. 108<> • P a d o v a 

j'StafoiSItnetit© *- ianotorft 
9 Malie p r imar i e F a b b r i c h e Nazionali ed Es te re 

d a L . S O © a - L S e t l O 

(W GAUAN551A C I N Q U ^ A - \ N I "Cj 

Noleggio dallo L. © in più -.'Uiii.-ui Riparazioni 

NUOVO NEGOZIO MANIFATTURE 

VITTORIO ROSA 
P i a z z a E r b e N. ICS, vicino a l la F a r m a c i a « Al l 'Angelo » 

STOFFE NOVITÀ' E CONFEZIONI PER SIGNORA 
s À a r r w i u A P E I I I I ' O M W 

SETERIE, BIANCHERIA, STOFFE per MOBILI, TENDAGGI 
Merci tes té a c q u i s t a t e da l le mifjiiori F a b b r i c h e E s t e r e e Naz iona l i 

W P R E Z Z I R I D O T T I S S I M I T I 700 

La Pubblicità è il solo mezzo per far prosperare i propri interessi 

Pranzo a J i O ^ X ° S a ° ; ^ S 1 minestra ia brodo, 1 alesso con guarii., altro piatto di carne 
io — Al Giovedì o Domenica pasta asciutta o risotto. TUTTI U SERE CONCERTO FAMIGLIARI 



TClOnn^ 895, Via j^ntoTSanto^ Padovâ  

QUARANTA ANNI DI SUCCESSO] J ^ 

V O L I O SMATURALE 

FEGATO DI MERLUZZO 
del chimico tarmacista 

J, S E R R A V A L L O D I T R I E S T E ; 
l » r e i » n i ' a t o ». f r e d d o co»» ffegaii f i - e s c M e « c e l i ! i n T e r r a n u o v a d ' A m e r i c a 

ha sos tenu to « sost iene v i t t o r i o s a m e n t e la lo t ta di fronte ad a l t r i OLI I ed 

E M U L S I O N I . — Questo o t t imo r i cos t i t uen te I N D I S P E N S A B I L E AI B A M ­

BINI ed agli A D U L T I D E B O L I si t r ova , genuino , rial s eguen te depositario1 

in PADOVA alla Farmacia LUIGI CQ 
Guardarsi dalle contraffazioni ed imitazioni 756 

VOLETE LA SALUTE?? 

disonesti speculatori 
i ngannando la b u o n a fede del pubbl ico, s f ru t ta tor i della fama 

universa le che m e r i t a m e n t e gode i l W e r r © - © I l JTn a -

l ì i s l e r i , p rova rono il r igore dello l e g g i ; — chi vuole un 

l iquore v e r a m e n t e r i cos t i tuen te , tonico, aperi t ivo, domandi 

il genuino Ferro China Bis lcr i ; trovasi da tutti i 

buoni confet t ier i , l iquor is t i , droghier i e fa rmacie : si beve inVOLETE DIGERIR BENE7? 

q u a l u n q u e ora e t e m p o ; preferibi lmente p r ima dei pasti , solo. 

ne! caffè e come bibita coli'Acqua di Moccra Umbra, 
la, quale è pu ra , l e g g e r m e n t e mineral izzata , gazosa, ineonte 

s t ab i lmente r iconosc iu ta da i l lustr i idrologi 

La Regina delle Acque da tavola 

FERNET-BRANCA 
sgeciaiitajLej 1^1? s f c - t t e l ' l i 

F o r n i t o r i di S. M. 
1 SOLI CHE JV-E POSSEGGONO IL 

3 3 : E * a n c a , «n MILANO : 
il R e d ' I t a l i a " "" . " ! 
VERO E GENUINO PROCESSO 

Medagl ia d ' Oro e G r a n D i p l o m a d' O n o r e t 
alle Esposizioni di Firenze 4861, Londra 1862, Parigi 1S67, Vienna 1S7S, Venezia WS, Filadelfia 1876, Parili 1878, 3 K 

Sydney matta 1880, Melbourne 4881, Milano ISSI, Nizza «SS, Tot ino 1884, Anversa 188S —-
Lgdra 18S8, Barcellona 4888, Parigi 1880, Palermo 4893, Genom 1892 " % 

Medag l i a d ' O r o del Min i s t e ro d ' A g r i c o l t u r a , I n d u s t r i a e Comm., R o m a 1 8 9 2 3 5 
G r a n D i p l o m a di 1. G r a d o a l l ' E s p o s i z i o n e Mond ia l e di Ch icago 1 8 9 3 j>.» 

' V M A S S I M E O N O R I F I C E N Z E t a * g è 

, V «so del F e r n e t B r a n c a previene le indigestioni ed è massimamente raccomandato per E g 
chi soffre febbri intermittenti e vermi : questa stia ammirabile e sorprendente azione dovrebbe RI B 

sol" bastare a generalizzare l'uso ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. P3§ 
Questo ilquore, composto di ingredienti vegetali, si prende mescolato coll'acqua, col seltz, fc p 

col vino e col caffè. Corregge l'inerzia e la debolezza dei venticolo, stimola 1' appetito, fa- o 
cilita la digestione, è sommamente antinervoso e si raccomanda alle persone soggette al mal .>* 
di stomaco, capogiri e mal dì capo, causati da cattive digestioni o debolezza, nonché a quel <° 
malessere prodotto dallo spleen. Molti accreditati medici sostituiscono già da tanto tempo p 
1' uso del F e r n e t - B r a n c a ad altri amari soliti a prendersi in casi di simili incomodi. Effetti " 
garantiti da certificati di celebrità mediche, da Rappresentanze Municipali e Còrpi Morali. 

Prezzo bottiglia grande U. 4 . — Piccr'a L. 2 . 
Guardarsi dalle contrnfl'azi<sni 

^ l a g g i a t o r i p e r il V e n e t o e P r o v i n c i a s ignor i Lu ig i D e P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
Sola concessionaria per l'esportadono nell'America del Sud C. P. IIOFER e C. - GENOVA 304 

Il OHRONOS è il miglior A l m a n a c c o eroino-litografico pro­
fumato disinfettante per portafoglio ed il più gradito regalo ed 
omaggio che si possa o/prtre. 

Si vendo a cent, 5 0 la copia da A. MIGONE e 0„ Milano, . 
da tutti i Cartolai e Negozianti di Profumaiie. Per le spedizioni 
a mozzo postalo raccomandato cent, 10 in più. 

Si ricévono in pagamento anche francobolli. 78,'* 

TIP TOP 
il n o m e del po r t amone te , mi­

s ter ioso che non può apr i rs i e, 
chiudersi , se non da ehi n e co­
nosce il segre to . R i e s c e utilis­
simo ol t re ad essera u n grazioso 
«necessa i re » per s ignori e si­
gnore . R a c c o m a n d a s i a n c h e per 
a sol idi tà della pelle e ideila 
mon ta tu ra . - P r ezzo L. 5 - In 

• • • • • ' i • • • • • • 

,..:,; 

Malattèe segrete 
Domandare unicamente le"vere e genuine 

Capsule Santa! Salolé Emery 
[Ariliblenorragìeo universalmente conosciuto) 

guardarsi da tutte le pretese modificazioni e 
molteplici contraffazioni presentate con artificio 
per ingannare ìi pubblico. 

Deposito Genera/e 
S. N E G R I e C , S. Cass i ano 2 2 5 7 , V e n e z i a 

Trovatisi in iutte le Farmacie del Regno 385 

provincia L. 5,25. per 
postali. - Rivolgersi al sig. Carlo 
Bude, Via Muratte, Palazzo 
^oiarra, ROMA. 

M a n i f a t t u r a d' a r m i 

Ferdinando Drissen 
LIEGI (Belgio) • 

Si speoisce f r a n c o a richiesta 
l'Album illustrato italiano, con nu­
merose novità, 145 incisioni e guida 
del cacciatore. 

Specialità di fucili a triplice e 
quadrupla chiusura, ecc. Tulte le 
irmi vengono garantite per.la so­

lidità e precisione. 883 

S A P O N I L I Q_U 1 D I P v P v T O 3 L E T 

L J Q U E D T O c T L E T S O A P 
A l e w d rops sulflcient l o r a n a b u n d a n t L a t h e r 

Guaranteed to be-made troni thè Purest, and, at the sanie Urne, the Costliest lngredients and, 
combining a far largar percentage of glycerine l.han is possible in hard Soaps, its eff'eet on the 
Sliin is therefore' rendéred doubly tfficacious. 

DeSìcately Perfumed 
O B E A U S I F U L L Y R A N S P N R E N T , G E L D E N I N C O L O U R 

P U R E R , M O R E , C L E A N S I N G , A G R E E A B L E ; AND AS D C O N O M I C A L AS O R D I N A R Y C A K E S O A P S .. 

'• • .' Unsurpassed for the completsion ' 

INVALUABLE 
For washing the head, rendering the hair silky uncl lustrous; a preventive of chapped hands»-. 

and wrinkles on the face ; a luxury for the bai, and indispensable for delicate skins. 

D.r DUNCAN'S Signature, on neek of eacli Bpttle. 
Of al i C h e m i s t s , P e s f u m e r s & C . R e t a i l i s. e d . a n d 2 s. e d . bo t i l e 

W h o l e s a l e ol P r o p r i e t o r s 

The Houilla Liquidi Soap Company Lid 
6 Adam Street, Strand, London, W. C. 33 

POMPE CENTRIFUGHE 

m 
P A R I G I , 5 5 , R u e S e d a i n e - L I L L A , 100 , R u e d ' I l s y 

E S P O S I Z I O N I U N I V E R S A L I 
Parigi 1867-187S, Vienna 1873, Filadelfia 1876, Amsterdam 1883, Anversa 1883 

le più a l t e r i c o m p e n s e d e s t i n a t e a l le P o m p e 

Manifatture - Lavori di prosciugamento - Irrigazioni 
Successo giustificato da 6500 applicazioni 

Invio GRATIS e FRANCO DI PORTO dei CATALOGO ILLUSTRATO II 431 V 

T o n i s i » C&i~t&*>: 
e tutte le affezioni dell'apparato respi^^io guariscono colle rinomate 

a base di Polvere del Dower e Balsamo 

Cent. O O la scatola con istruzione 

Toiù 

[ F R A N C H E a domicilio in tu t to il R e g n o si r icevono le p a s t i g l i e T SL 3DL " t 1 3 0 . 1 , inv iando l ' i m p o r t o a mezzo di ca r to l ina-vag l ia n, C. T A M I N I 
I V e r o n a - senza a lcun a u m e n t o di spesa per le commissioni di 3 scatole e super ior i , e eoi solo a u m e n t o di cent . 15 per le ordinazioni infer ior i . 

Deposi to gene ra l e in V E R O N A nella F a r m a c i a T A N T i N I alla G A B B I A D ' O R O P iazza E rbe , 2 . — Fuor i di V e r o n a presso i pr incipal i F a r m a c i s t i e Profumier i . 

P a d o v a 1894, Tipografia F . Sacche t to 


